
Megaprogramma 
Nasa per 
studiare i mali 
della Terra 

U Nasa ha presentato ufficialmente II più ambizioso del 
programmi mal Ideati per studiare la Terra come ecosisle 
ma. al tratta di un plano multinazionale che costerà solo 
•gli Usa due miliardi di dollari Oli obiettivi più importanti 
del programma sono lo studio dell elleno serra, e cioè 
dell aumento dell anidride carbonica nell atmosfera con 
Il conseguente aumento della temperatura II controllo 
costante dell ozonosfera, I andamento delle falde sismi 
che II progetto prevede quattro osservatori spaziali e cioè 
quattro piattaforme in orbila polare intorno alla Terra di 
cui due americane una europea ed una giapponese Si 
tratta di un piano ambizioso a) quale gli americani pensa 
no di far partecipare anche I sovietici che hanno numerosi 
satelliti In orbita polare 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Pericolosa 
la prevenzione 
dell'Ictus 
cerebrale? 

Uno studio americano ri 
portato dalla rivista «New 
England Journal of Medici 
ne* sostiene che I interven 
to chirurgico alla carotide 
inteso a prevenire la trom 
bosl cerebrale provoca la morte o gravi embolie cerebrali 
al 10 per cento del pallenti che vi si sottomettono L Inter 
vento noto come endardectomla carotidea viene con 
dotto In Usa anche In strutture private Oli specialisti che 
hanno condotto I inchiesta raccomandano invece che I In 
tcrvento venga fatto in strutture pubbliche ben attrezzate 
e da medici che vantino complicazioni postoperatorie 
molto basse Secondo John Sklllman del Beth Isreacl di 
Boston molte persone si sottopongono ali intervento an 
che senza averne una reale necessità 

Dov'è nato 
l'homo 
saplens-sapiens? 

Lhomo sapiens sapiens e 
cioè luomo moderno è 
nato In Africa o su di un più 
vasto fronte geografico co 
me sostengono numerosi 
studiosi In netto contrasto 
con I Ipotesi della culla africana? E una delle dispute più 
calde della paleoantropologia tutta occupata recente 
mente nell Introduzione di metodi della biologia molcco 
lare In un campo che fino a poco tempo fa era esclusiva 
mente frequentalo dagli amanti di vecchie ossa e vecchie 
pietre La biologia molecolare dà ragione ai sostenitori 
dell origine africana del nostro più Immediato predecesso 
re e sostiene che II si formò circa duecentomila anni la. 
per poi migrare nel Vecchio Mondo sostituendosi a tutti 
gli altri umani primitivi che Incontrò Ali uso della biologia 
molecolare in questo campo I unità dedicherà presto un 
servizio In questa pagina 

Dalla Germania, 
«robot 
cameriere 

Probabilmente se I avesse 
ro realizzato degli italiani 
I avrebbero programmato 
capace di scolare la pasta 
Trattandosi di un robot te 
desco Invece versa la birra 
dentro un bicchiere senza versarne una goccia e mante 
nenda la schiuma al livello giusto Lo vedete nella foto II 

Ertmo robot cameriere mentre riempie II tipico boccale di 
Irta da mezzo litro La macchina è stata realizzata dai 

ricercatori dell istituto per la tecnologia robotica di Mona 
co 

L'Ngf dei ratti 

Euò aiutare 
i memoria 

I nerve growth lactor che si 
trovano nella corteccia del 
vecchi ratti potrebbe aiuta 
re a prevenire I atrofia neu 
ronale e a migliorare le prò 
stazioni della memona In 
particolare è stato accertato che la somministrazione di 
ngf a giovani ratti adulti ha mostrato la possibil tà di preve 
nire 1 invecchiamento delle cellule neuronali e di recupe 
rare le funzioni delle cellule danneggiate Ciò che accade 
ai ratti invecchiando è simile infatti a ciò che accade 
ali uomo affetto da morbo di Alzheimer 

NANNI RICCOBONO 

.La grande rincorsa tecnologica giapponese 
e il sorpassso neU'hardware di quinta generazione 
Un modello di ricerca basato sullo stakmovismo 

Computer del Sol Levante 
M C è un evoluzione anche 
nella vita dei calcolatoti uno 
strano innaturale progredire 
verso la conquista del llnguag 
gio naturale con generazioni 
successive siamo arrivati alla 
quinta La macchina è solo 
una bestia stupida nonostante 
f miracoli della tecnologia 
per passare alla generazione 
superiore ha bisogno di ac 
coppiarsi con logiche Intelli 

Senti inventate dagli umani 
Iggi gli scienziati della pro­

grammazione logica mirano 
certo a rendere più potente la 
capacità ordinatrice della be 
stia allindale ma tendono an 
che a renderla sempre più 
amichevole più semplice da 
usare per 1 interlocutore in 
carne e ossa Hanno inventato 
Il Prolog un linguaggio che 
nasce dall accoppiamento Ira 
un pezzo di matematica relati 
vomente semplice (la logica 
del prim ordine) e una logica 
descrittiva del problema dota 
ta di simboli predicati e varia­
bili che riducono la distanza 
fra il modo umano di pensare 
e il faticoso ragionamento for 
malizzato della bestia mecca 
nica 

C è poi una sene impresslo 
nante di «prò» nella storia di 
questa Intelligenza mista pro­
blemi programmi protesi 
progetti probabilità propen 
sioni che al di là e al di qua 
del «Prolog* In senso tecnico 
scientifico danno forma ali e 
conomia politica dell evolu 
zione informatica «prò» come 
profitto «prò* come anticipo 
nel tempo «prò» come produ 
zione 11 mondo Intero si rin 
corre Provvisoriamente i 
giapponesi sono primi Lapri 
ma macchina con un hardwa 
re adeguato alle logiche nuo­
ve I hanno costruita loro sue 
chiando intelligenza naturale 
soprattutto dall Europa Ne 
parliamo con Giorgio Levi un 
informatico italiano che è ap­
pena tornato da Tokio Spre 
muto anche lui ma nalvaniz 
zato dall efficienza glappone 
se Ha lavorato ali Icot (Insti 
tute for new generation com 
puting) che 6 la sede più 
avanzata del mondo per le ri 
cerche sulla 5' generazione di 
computer 

Perché I Icot è eoa) Impor 
tante? 

Ha la struttura operativa di un 
progetto a termine da chiude 
re alla scadenza di dieci anni 
Sul piano istituzionale non è 
confrontabile con nessuna 
delle strutture di ricerca esi 
stenti in Italia che tendono a 
diventare permanenti per il 
solo fatto che esistono LIcot 
è una specie di filtro per la 
ricerca tecnologica applicati 
va dipendente dal ministero 
dell Industria I ncercaton 
tutti di altissimo livello lavora 
no ali Icot per non più di tre 
anni poi tornano alle imprese 
dì provenienza o agli istituti si 
miti al nostro Cnr La messa in 
produzione del loro lavoro si 
compie nelle imprese Ci sono 
in tutto 140 ricercatori giova 
nisstml fra i 25 e I 30 anni 
Insieme a 5 o 6 ospiti europei 
o americani Tutti maschi sai 
vo 3 donne 

Altre realtà slmili nel mon­
do? 

In Europa soltanto il centro 
Ecr di Monaco di Baviera 

In tutto il mondo ormai la ricerca 
scientifica non riesce a fare a meno del 
management di un rapporto strettis 

Simo con 1 organizzazione industriale I 
giapponesi ribadiscono nel campo dei 
linguaggi avanzati per i computer la lo 
ro grande abilita di impadronirsi del 
sapere occidentale europeo in parti 

colare e di portarlo al massimo del 
rendimemto Tuttavia il vantaggio può 
essere reciproco quando uno scienzia 
to italiano sperimenta la flessibilità e 
I efficienza di una struttura operativa di 
ricerca • I ICOT nella fattispecie che 
non e inutile confrontare con gli attuali 
problemi della ricerca in Italia 

molto piccolo e qualificato 
che si basa sullo stesso pnnci 
pio di Interscambio costante 
con le aziende europee (Bull 
Siemens lei malese ecc ) In 
Amenca esiste FMcc di Austin 
che ha uno spettro di attività 

Kiù ampio personale propno 
igame con le imprese ma 

molto più legato ali università 
di Austin L Icot Invece lavora 
su problemi specifici organiz 
zando una marea di convegni 
e seminari al quali partecipa 
no moltissimi universitari 
giapponesi che li si incontra 
no con esperti stranieri Non 
e è Identificazione ma nem 
meno antagonismo con I uni 
versila Vige una grande mobi 
lite di scambi culturali 

Dicevi che 1 giapponesi so­
no abili divoratori di cul­
tura straniera, le Idee più 
avanzate e nuove da dove 
vengono? 

Sulle tematiche di program 
mazione logica architetture 
relative ecc I Europa è senza 
dubbio stoncamente molto 
avanzata più degli Stati Uniti 
Questo tipo di cultura è nata 
circa 15 anni fa avendo gli In 
glesi leader nei lavon teonci 
di Prolog che è un linguaggio 
europeo odiato per anni dagli 
americani Oggi brillano an 
che la Francia 1 Italia la Sve 
zia e il Portogallo 

Come al organizza U lavo­
ro all'hot? 

Non esiste gerarchia come da 
noi frachidinge chi pensa e 
chi tira la carretta Ciascuno è 
responsabile di un progetto e 
fin dall inizio si occupa anche 
della parte gestionale Fra i 
van progetti circola un intera 
zione continua. Anche il ra 
gazzmo appena arrivato è re­
sponsabile degli ospiti e fa da 
interlocutore scientifico Ho 
1 impressione che Questo mo­
dello di ricerca finalizzata fun 
zioni benissimo in termini di 
produttività e di crescita di 
tutta la base dei ncercaton in 
dustnali si evita il divario fra 
le figure di superpunta e la 
massa degli esecuton 11 nsul 
tato si vede neil emergere di 
tematiche nuovissime forse 

più importanti per I università 
che per 1 industna. 

Massima concentrazione 
di cervelli per ma itimi? 

U lesdlnwnto i 
mlco e scientifico nello 
•tesso tempo? 

Si e soprattutto nello spazio 
ristretto che i giapponesi pati 
scono come un incubo Sono 
tanti accalcati una folla di 
corpi umani dovunque Sono 
costretti a salire m verticale 
con gli edifici per fare econo­
mica di aria e di abitabilità 
L Icot occupa tre enormi stan 
zoni senza mun divtson al 21' 
piano di un semigrattacfelo 
(se il tempo è bello si vede il 
Fuji in lontananza) in ogni 

stanza funzionano tre o quat 
tro laboraton con banconi 
lunghissimi lungo i lati Ogni 
metro e mezzo una persona 
con il suo terminale incastra 
ta nel suo loculo Una segreta 
na o il capo del laboratono 
siedono a capotavola Per no) 
il disagio è tenibile Siccome 
porte e soffitti sono in econo­
mia come tutto il resto chi su­
pera il metro e ottanta batte 
continuamente la testa. Mi 
aspettavo un regime rigido nel 
lavoro Sbagliavo si passa 
tranquilli da un loculo ali a) 
tro nessuno amva prima delle 
10 la mattina pero si prose 
gue con elasticità fino a dopo 
cena Lavorano tutti volenUe-

Tomato dal formicaio giap 
ponese Giorgio Levi naviga 
nella stanza dell università di 
Pisa dove insegna, riflettendo 
in maniera pungente sullo 
spreco di spazio e di intslli 
genza che per ora ha Impedito 
di realizzare in Italia centri di . 
ricerca paragonabili ali Icot E 
una situazione che danneggia 
fortemente lo stomaco del vo 
lonterosi Levi si rigira sulta se 
dia punto dalle fitte dell ulce 
ra mentre elenca I Consorzi 
In Cnr sparsi a Pisa Milano 
Tonno Genova Roma 

«Non mancherebbero fé 
competenze - dice - ti guaio è 
che ci si ostina a costruire 1 
consorzi come scatole vuote 
non come strutture di ricerca 
con un anima propria auto­
noma dalle imprese II model­
lo Icot funzionerebbe anche 
qui se si ridimensionasse la 
cornice a vantaggio del qua 
dro La cornice e una struttura 

1 di alleanze fra università isti 
tuzioni locali aziende locali e 
nazionali finalizzate in linea 
teonca a produrre ricerca sul 
le tecnologie avanzate e a svi 
luppare la produzione indù 
striale In pratica II quadro si 
disegna a posteriori, racco 
gliendo contratti di ricerca 
che non modificano 1 esisten 
te» 

Viene da chiedersi se è la 
cultura occidentale o il fatto 
che non abbiamo ancora avu 
to una Hiroshima a renderci 
cosi ostinati nella costruzione 
di cattedrali cattedre e Istttu 
zioni e cosi poco abili nel 
I impadronirsi del divenire 
della dinamica delle cose Le 
vi è un sostenitore della mobi 
li là sottolinea che ormai il 
management esiste anche nel 
campo della ncerca scienti fi 
ca ed è Importantissimo per 
la realtà delle tecnologie 
avanzate 

«Noi aggiunge restiamo 
spesso bloccati in forme istitu 
zionaii delle sedi di ricerca 
che tendono a persistere per 
sempre senza riforme sostai! 
ziali con perdita progressiva 
di competenze e ai tensione 
Ho sempre pensato per 
esempio che senza il Cnr (ria 
to intorno alla metà deal! anni 
60) molti setton nuovi come 
la fisica e I in (ormai Ica non sa 
rebbero cresciuti fino al II ci 
lo attuale Ma dopo veni anni 
il quadro complessivo è cam 
biato Ci vorrebbe una dina 
mica di tipo nuovo fra univer 
sita Cnr imprese su temati 
che coordinate a livello euro 
peo» 

Per esemplo? 
Penso a! nuovo progetto fina 
lizzato del Cnr su «Informatica 
e sistemi parallelo con 5 6 
filoni di ncerca per i quali oc 
corrono due strutture «stabili» 
di servizio una per i servizi di 
calcolo indispensabili alla ri 
cerca avanzata 1 altra come 
centro di convalida per dare 
standard e verifiche sui prò 
cessi produttivi del software 
Potrebbero diventare due la 
Doratori del Cnr ma persero 
pre? In un certo numero di an 
ni potrebbero essere superati 
e resteremmo di nuovo con la 
cornice vuota. 

E propno un castello in ari T 
la fantasia giapponese dì Gior 
gio Levi» 

Un libro degli Editori Riuniti sulla procreazione artificiale 

Figli in provetta, conoscere 
e decidere fra etica e scienza 
«Figli della scienza» è 11 titolo di un libro edito dagli 
Editori Riuniti che si prefigge lo scopo di informare 
nel modo completo possibile sul dibattito nguar 
dante la procreazione artificiale e la mampolazio 
ne genetica I due autori Valentina Lanfranchi e 
Sandro Favi hanno raccolto tutta la documenta 
zione e I hanno fatta anticipare dall introduzione 
di Giovanni Berlinguer e Luciano Violante 

GABRIELLA MECUCCI 

• i Ormai da almeno due 
anni anche in Italia è ali ordì 
ne del giorno la discussione 
sulla procreazione artificiale e 
sulle manipolazioni geneti 
che Un dibattito che si muove 
su piani diversi e coinvolge or 
mal soggetti diversi E uscito 
Insomma dai laboratori scien 
tifici dove era naio t ha coin 
volto filosofi e teologi giuristi 
e partiti politici Ma è giusto 
che su questioni cosi delicate 
si vada oltre il mondo degli 

addetti ai lavori per rendere 
più informati e consapevoli 
lutti i cittadini E propno que 
sto lo scopo principale che si 
prefigge il libro «Figli della 
scienza» uscito recentemente 
edito dagli Editor) Riuniti I 
due auton Valentina Lanfran 
chi e Sandro Favi senvonoin 
fatti nella loro breve premes 
sa «Solo una conoscenza dif 
fusa e di mossa impedirà che 
dei futuro dell uomo siano in 
pochi a sapere e a decidere» 

Una esigenza che v cne soddi 
sfatta dalla raccolta e dalla 
pubblicazione di tutti i docu 
menti più interessanti usciti 
suil argomento Si parte dalla 
descnzione dei metodi e delle 
tecniche della fecondazione 
artificiale per prendere poi in 
esame le leggi vigenti a livello 
internazionale e le proposte 
giacenti nel Parlamento Italia 
no Molto Interessante è la 
parte del libro che prende in 
esame 1 operato delle diverse 
commissioni bioetiche est 
stenti e che contiene anche 
un intervista a Jean Bernard 
presidente della commissione 
francese artefice della nehie 
sta di moratoria della ncerca 
su questi temi moratoria poi 
decisa dal governo Da questa 
pnma parte si passa poi a una 
seconda dove vengono illu 
strale le posizioni delle diver 
se Chiese e le riflessioni di al 
cuni filosofi e scienziati Toc 

ca inf ne ad un politico scien 
ziato come C lovanni Beri n 
guer e ad un politico g unsta 
come Luciano Violante nco-
struire in due lunghe introdu 
zionl tutti gli ir terrogativi che i 
documenti pubblicati e i fatti 
di cronaca sollevano Una n 
flessione che giudica fuor 
viante la contrapposizione fra 
natura e artificio tanto cara 
alla religioni0 cattolica e sce 
glie come valori fondanti la li 
berta e responsabilità della 
scienza e la lotta alla mere ili 
cazione e allo sfruttamento 
del corpo umano che costituì 
sce uno dei rischi più gravi di 
tali pratiche Questo catalogo 
ragionato delle opinioni e dei 
le proposte dunque punta 
soprattutto ad informare e a 
proporre un modello etico 
«aperto» RispoMe talora in 
complete ma che sluggono al 
pencolo dell illioeraJ tà e del 
1 aulorìtarìsme 

Vecchi occhiali, hanno sette secoli 
La pnma lente venne realizzata probabilmente ne) 
1286 da un maestro vetraio di Venezia (o secondo 
alcuni di Pisa o di Firenze) Da allora parte una 
stona di ncerche tecnicoscientiftche e artistiche 
per rendere gli occhiali sempre più utili ali uomo e 
sempre più belli Una mostra a Genova sino al 5 
giugno dal titolo « La lente stona scienza e cuno 
sita» 

NICOLETTA MANNUZZATO 

Mi La prima rappresenta 
zione iconografica di un paio 
di occhiali proviene da un af 
fresco dipinto a Treviso nel 
1352 da Tommaso da Mode 
na Ma le lenti avevano già 
più di mezzo secolo di vita 
Nel 1301 ne abbiamo notizia 
da Venezia e forse propno di 
Venezia (o secondo alcuni di 
Pisa e i Firenze) era quei 
mastr vetraio che le realiz 
zò probabilmente nel 1286 

«La lente stona scienza 
cunosità» è il titolo di una 
mostra organizzata dail As 
sessorato alle Istituzioni e At 
tività culturali del Comune di 
Genova con il patrocinio 

dell ateneo genovese Sono 
esposti al pubblico più di mi) 
le pezzi provenienti dalla col 
lezione di Tntz RathschQler 
Austnaco di ongine ma gè 
novese di adozione Ra 
thschuler ha raccolto per an 
ni con passione e accani 
mento tutto quanto avesse 
relazione con le lenti e con 
gli strumen i ottici Dunque 
non soltanto occhiali ma 
cannocchiali telescopi mi 
crossopi testimonianze del 
doiidcno umano di avvicina 
r i infinitamente lontano o 
di sondare I infinitamente 
piccolo Un amore quello 
del collezionista austnaco 

nato per caso nel 1925 con 
I acquisto dei pnmi due pezzi 
sulle bancarelle della fiera 
degli «Oh bei oh bei» a Mila 
no 

Fra il materiale esposto gli 
occhiali fanno comunque la 
parte del leone Provenienti 
dai quattro angoli del mondo 
e corredati spesso degli 
astucci onginali sono fatti 
dei più svariati materiali oro 
argento rame avono tarta 
ruga La rassegna ci guida 
non solo attraverso le tappe 
del progresso tecnico in que 
sto campo ma attraverso le 
diverse raffigurazioni di que 
sto strumento nell immagina 
no collettivo Una ncerca 
compiuta in proposito dalla 
dottoressa Biavati stonca 
dell arte ha nservato non pò 
che sorprese Inizialmente 
I uso delle lenti era nservato 
ai saggi ai santi ai padri della 
Chiesa gli occhiali costituiva 
no un simbolo di sapienza e 
di visione chiara e retta Ma 
ben presto il simbolo si capo 
volge soprattutto nei pittoi 

fiamminghi le lenti assumono 
una connotazione negativa 
in un incisione anonima del 
400 e è forse ta pnma testi 

rnonianza di questo nbalta 
mento e il martino di San Si 
mone da Trento e gli occhiali 
questa volta sono in mano al 
carnefice In una «Tentazione 
di Sant Antonio» di Bosch 
troviamo addi nttura per una 
sorta di concezione trasgres 
siva un personaggio con le 
lenti infilate nel lobo di un 
orecchio a guisa di penda 
gito Infine nell arte figurativa 
legata alla Riforma gli occhia 
li diventano appannaggio di 
demoni e folli Un incisione 
dell epoca rappresenta un 
pazzo con in testa il berretto 
a sonagli e fra le mani un più 
mino e le lenti Ben diversa la 
concezione che ne avevano i 
cinesi Neil antica Cina le len 
ti appartenevano alla sfera 
del sacro erano infatti colle 
gate a una divinità dei boschi 
e dei fiumi e avevano il potè 
re di allontanare gli sp nti ma 
ligm 

La mostra genovese offre 
molte cunosità anche p t r 
quanto nguarda cannocchiali 
e microscopi Vi sono can 
nocchia!! di ridotte dimensio 
ni tanto da poter essere na 
scosti in bastoni da passeg 
gio portaprofutni tabacchi© 
re E vi è il cannocchiale lun 
go otto metn e firmato «G 
Campani in Roma 1682» che 
rappresento la meraviglia 
dell epoca (ingrandiva 85 
volte) Per non parlare del 
flohmicroscopio o micm 
scopio per pulci con relativo 
astuccio fabbneato a Nonm 
berga alla fine del 600 V*> 
nendo a un periodo più vici 
no a noi la rassegna presenta 
alcuni esemplan delle pnme 
lenti a contatto realizzate in 
torno al 1920 dalia ditta Z< iss 
(la moderna «Pari Zeiss» ita 
liana ha fra I altro sponsorus 
aato l iniziativa genovese) 

La mostra allestita presso 
il Museo civico di storia natu 
rale Giacomo Dona kl capo 
luogo ligure resterà aperta 
dal 5 marzo al 5 giugno 
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